
Indicazioni operative per il rientro a 
scuola in sicurezza e gestione di 

eventuali casi di SARS-CoV-2 in 
aderenza al regolamento di istituto 

e alle indicazioni del Comitato 
Tecnico Scientifico

Brochure informativa per le famiglie e per gli operatori scolastici



• Con il presente documento si intendono fornire le informazioni sulle 
procedure che la nostra scuola, in osservanza al regolamento di istituto e 
ai documenti ministeriali, ha attivato per ridurre il rischio di trasmissione 
del contagio da SARS COV-19  CHE TUTTI DEVONO 
SCRUPOLOSAMENTE OSSERVARE.

• Va sottolineato che le misure indicate riducono il rischio di trasmissione in 
ambito scolastico, ma non lo azzerano totalmente.



MISURE ORGANIZZATIVE GENERALI

La precondizione per la presenza a scuola di studenti e personale a vario titolo
operante è:

 l’assenza di sintomatologia respiratoria o altri sintomi simil-influenzali o di
temperatura corporea superiore a 37.5°C anche nei tre giorni precedenti;

 non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni;

 non essere stati a contatto con persone positive, per quanto di propria
conoscenza, negli ultimi 14 giorni;

 non provenienza da zone a rischio stabilite dalle Autorità sanitarie competenti;

 indossare la mascherina protettiva per tutto il periodo di permanenza a scuola ad
esclusione dei bambini della scuola dell’infanzia.



• All’ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura
corporea, ma chiunque ha sintomatologia respiratoria, o temperatura corporea
superiore a 37.5°C, dovrà restare a casa. Si rimanda, pertanto, alla responsabilità
individuale rispetto allo stato di salute proprio o dei minori affidati alla
responsabilità genitoriale.

• È, inoltre, obbligatorio rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente
scolastico (in particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le
regole di igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene).

• Ogni lavoratore è tenuto a informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un 
suo delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento 
della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti 
all’interno dell’istituto



• È necessario, pertanto, che i genitori, o chi esercita la responsabilità 
genitoriale, provvedano alla misurazione della temperatura corporea del 
bambino/studente a casa ogni giorno prima di recarsi a scuola. 

• Nel mese di settembre del corrente anno scolastico tutte le famiglie verranno 
invitate a sottoscrivere l’integrazione del patto educativo di corresponsabilità 
con l’impegno delle famiglie, degli esercenti la potestà genitoriale o dei tutori, a 
rispettare le “precondizioni” per la presenza a scuola nel corrente anno 
scolastico.

• La misurazione della temperatura corporea deve essere effettuata anche dal 
personale scolastico.



per opportuna conoscenza si riportano i sintomi più 
comuni di COVID-19 (ECDC, 31 luglio 2020):

• BAMBINI: febbre, tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali (nausea/vomito, 
diarrea), faringodinia, dispnea, mialgie, rinorrea/congestione nasale; 

• POPOLAZIONE GENERALE: febbre, brividi, tosse, difficoltà respiratorie, 
perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione dell'olfatto (iposmia), 
perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), 
rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020);



• Gli alunni e il personale scolastico DEVONO rimanere 
presso il proprio domicilio, contattando il proprio pediatra 
di libera scelta o medico di famiglia, in caso di 
sintomatologia prima vista e/o temperatura corporea 
superiore a 37,5°C. 



DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITÀ DI INGRESSO/USCITA 

• La scuola ha predisposto una segnaletica orizzontale e verticale per indicare i
percorsi da seguire nei singoli plessi.

• Negli spazi comuni, aree di ricreazione e corridoi, dovranno essere rispettati i
percorsi, evidenziati attraverso la segnaletica, che garantiscono il distanziamento
tra le persone limitando gli assembramenti.

• Al fine di regolamentare l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico e garantire,
quindi, l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale gli ingressi e le
uscite degli alunni sono scaglionati nei plessi nei quali sono presenti diversi
ordini di scuola.



• Ogni persona esterna alla scuola, all’atto del suo ingresso in ciascun plesso del 
Polo, sarà identificato dai Collaboratori scolastici e invitato a compilare 
l’apposito modulo che sarà conservato agli atti della scuola e distrutto dopo un 
periodo di almeno 14 giorni.

• L’ingresso del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da 
COVID-19 deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad 
oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del 
tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 
prevenzione territoriale di competenza.



Al fine di ridurre l’accesso ai visitatori, che dovranno comunque sottostare a tutte
le regole previste nel regolamento di istituto, si farà, ordinariamente, riferimento a:

 limitazione degli accessi alla effettiva necessità amministrativo-gestionale ed
operativa, possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione;

 regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di
essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei
relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di
permanenza;



 differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita
dalla struttura;

 pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi;

 accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore
o di persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità
genitoriale, nel rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio,
incluso l’uso della mascherina durante tutta la permanenza all’interno
della struttura.



DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI 
PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• È obbligatorio per chiunque entri a scuola, adottare precauzioni igieniche e 
l’utilizzo di mascherina nel tempo di permanenza nei singoli plessi. 

• Sono disponibili prodotti igienizzanti (dispenser di soluzione idroalcolica) per
l’igiene delle mani per gli studenti e il personale della scuola in più punti
dell’edificio scolastico e, in particolare, in ciascuna aula

• Gli alunni dovranno indossare per l’intera permanenza nei locali scolastici una
mascherina chirurgica o di comunità di propria dotazione, fatte salve le dovute
eccezioni (ad es. attività fisica, pausa pasto), che copra il mento e il naso. Al
riguardo va precisato che non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei
sei anni, nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso
continuativo della mascherina ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti.



• Anche il personale non docente deve rispettare il distanziamento di almeno 1
metro, indossando, altresì, la mascherina chirurgica.

• In ogni plesso è presente un locale per l’accoglienza e l’isolamento di eventuali
soggetti (studenti o altro personale scolastico) che dovessero manifestare una
sintomatologia respiratoria e febbre. In tale evenienza il soggetto dovrà essere
dotato immediatamente di mascherina chirurgica qualora dotato di mascherina di
comunità e dovrà essere attivata l’assistenza necessaria secondo le indicazioni
dell’autorità sanitaria locale.



DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI E DELLE 
AULE

• In ogni aula destinata alla didattica il layout il posizionamento dei banchi, dei 
posti a sedere e degli arredi scolastici garantisce il distanziamento interpersonale 
di almeno 1 metro, anche in considerazione dello spazio di movimento. 

• Per lo svolgimento della ricreazione, delle attività motorie e di programmate 
attività didattiche, ove possibile e compatibilmente con le variabili strutturali, di 
sicurezza e metereologiche, si privilegia lo svolgimento all’aperto, valorizzando 
lo spazio esterno quale occasione alternativa di apprendimento. 



Risposta a eventuali casi e focolai da COVID-19: 
Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai 

di SARS-CoV-2 nelle scuole e nei servizi educativi 
dell’infanzia da parte del Comitato Tecnico 

Scientifico

• Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi 
e focolai da COVID-19. Uno schema riassuntivo è in Allegato 1



1. Caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di 
sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico

• L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve 
avvisare il referente scolastico per COVID-19.

• Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale 
scolastico deve telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

• Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento.

• Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del 
personale scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non 
prevedono il contatto. 

• Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che 
preferibilmente non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di 
COVID-19 come, ad esempio, malattie croniche preesistenti e che dovrà 
mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la 
mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un 
genitore/tutore legale.



• Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se 
la tollera.

• Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso 
sospetto, compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo 
presso la propria abitazione. 

• Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 
direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti 
dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un 
sacchetto chiuso. 

• Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 
sintomatico è tornato a casa. 

• I genitori devono contattare il Pediatra o il medico di famiglia per la valutazione clinica 
(triage telefonico) del caso.

• Il Pediatra/medico, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test 
diagnostico e lo comunica al Dipartimento di PrevenzionedP. 



• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.

• Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni 
di sanificazione straordinaria della struttura scolastica nella sua parte 
interessata. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica 
(cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di avvenuta guarigione prevede 
l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno dall’altro. Se entrambi i 
tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, altrimenti 
proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al 
Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe nonché degli 
insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore 
precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal 
Dipartimento di Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, 
saranno posti in quarantena per 14 giorni dalla data dell’ultimo contatto con il 
caso confermato. Il Dipartimento di Prevenzione deciderà la strategia più 
adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 



• Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione 
da SARS-CoV-2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a 
distanza di 2-3 gg. Il soggetto deve comunque restare a casa fino a guarigione 
clinica e a conferma negativa del secondo test. 

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il 
soggetto rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del 
Pediatra/medico di famiglia che redigerà una attestazione che il 
bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 
diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come 
disposto da documenti nazionali e regionali. 



2. Caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al 
di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, presso il proprio 

domicilio
• L'alunno deve restare a casa. 

• I genitori devono informare il Pediatra/medico di famiglia

• I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di 
salute.

• Il Pediatra/Medico, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il 
test diagnostico e lo comunica al Dipartimento di prevenzione. 

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si 
attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 
conseguenti. 

• Il Dipartimento di prevenzione provvede ad eseguire il test diagnostico e si 
procede come indicato al paragrafo 1.



3. Caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della 
temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con 

COVID-19, in ambito scolastico

• Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una 
mascherina chirurgica; invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al 
proprio domicilio e contattando il proprio Medico di famiglia per la valutazione 
clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test 
diagnostico. 

• Il Medico curante, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il 
test diagnostico e lo comunica al Dipartimento di prevenzione. 

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 



• Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine 
epidemiologica e le procedure conseguenti. 

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il Medico di famiglia 
redigerà una attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato 
seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di 
cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali e regionali.

• Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei 
test diagnostici. 



4. Caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della 
temperatura corporea al di sopra di 37.5°C o un sintomo compatibile con 

COVID-19, al proprio domicilio

• L’operatore deve restare a casa e Informare il Medico di famiglia e comunicare l’assenza dal 
lavoro per motivi di salute, con certificato medico.

• Il Medico, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 
comunica al Dipartimento di prevenzione. 

• Il Dipartimento provvede all’esecuzione del test diagnostico e si attiva per l’approfondimento 
dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.

• Il Dipartimento provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato al 
paragrafo 1.

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 
l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e di 
prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti nazionali 
e regionali. 

• Si sottolinea che gli operatori scolastici hanno una priorità nell’esecuzione dei test diagnostici.



Un alunno o un operatore scolastico risultano SARS-
CoV-2 positivi

• Effettuare una sanificazione straordinaria della scuola La sanificazione va 
effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha 
visitato o utilizzato la struttura. 

• Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della 
sanificazione.

• Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

• Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, 
come uffici, aule, mense, bagni e aree comuni. 

• Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria.



Alunno o operatore scolastico convivente di un caso

• Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente 
di un caso, esso, su valutazione del Dipartimento, sarà considerato contatto 
stretto e posto in quarantena. 

• Eventuali suoi contatti stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in 
quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di successive valutazioni 
del Dipartimento in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul 
contatto stretto convivente di un caso



Collaborare con il Dipartimento di Prevenzione

• In presenza di casi confermati COVID-19, spetta al Dipartimento di Prevenzione della 
ASL competente territorialmente di occuparsi dell’indagine epidemiologica volta ad 
espletare le attività di contact tracing (ricerca e gestione dei contatti). Per gli alunni ed 
il personale scolastico individuati come contatti stretti del caso confermato COVID-19 
il Dipartimento provvederà alla prescrizione della quarantena per i 14 giorni successivi 
all’ultima esposizione. Per agevolare le attività di contact tracing, il referente 
scolastico per COVID-19 dovrà: 
• fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 
• fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno 

della classe in cui si è verificato il caso confermato; 
• fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della 

comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per i 
casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato alla 
diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

• indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità;
• fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti.



Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della 
chiusura di una parte o dell’intera scuola

• La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del 
Dipartimento e le azioni sono intraprese dopo una valutazione della eventuale 
esposizione. Se un alunno/operatore scolastico risulta COVID-19 positivo, il 
Dipartimento valuterà di prescrivere la quarantena a tutti gli studenti della 
stessa classe e agli eventuali operatori scolastici esposti che si configurino 
come contatti stretti. La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà 
essere valutata dal Dipartimento in base al numero di casi confermati e di 
eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all’interno della comunità. 
Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la 
chiusura soprattutto se la trasmissione nella comunità non è elevata. Inoltre, il 
Dipartimento potrà prevedere l’invio di unità mobili per l’esecuzione di test 
diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire 
eventuale circolazione del virus.





In tale allegato si è utilizzato il seguente glossario:
• DdP Dipartimento di Prevenzione 

• MMG Medico di Medicina Generale 

• PLS Pediatra di Libera Scelta


